Ancora in preda alla forte emozione e al disappunto per essere uscito
da quella storia fluida ed avvincente.
Da lettore profano posso solo,
come ti dissi, riportare le mie sensazioni.
La lettura non stanca,
porta a cercare cosa nasconde la pagina successiva, il capitolo
successivo ma non la fine.
Il libro sembra scritto da un uomo. Stefano
è un "uomo fatto di scudi". La sua crosta, simile a quella della
quercia, nasconde invece
un uomo imbibito di dolore, un dolore che è
conseguenza dell'Amore per il prossimo.
Dolore e Amore, presenti
sempre, dall'inizio alla fine.
Stefano e gli altri protagonisti sono
descritti in modo discreto e confidenziale. Sembra di conoscerli già.
L'emozione è sollecitata sempre, perchè la trama emoziona, perchè si
parla di temi attuali.
Bene. Bene. Non ho detto brava!!!
La lettura ha
confermato la ben riposta fiducia, quando ho strigliato i miei amici e
conoscenti!
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